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1- Contesto del progetto 
 

Il promozione dell’ autofinanziamento dei catechisti della diocesi di Obala attraverso 

l’allevamento integrato dei maiali è una iniziativa di lotta contro la povertà che mira ad 

assicurare une onesta sussistenza ai catechisti, preziosi agenti pastorali nell’animazione nella 

nostra diocesi.  

 

Infatti, nella formulazione della sua vizione dello sviluppo all’orizonte 2017, la diocesi di 

Obala si è dotato di una orientazione strategica fatta di quattro assi. Esso vorrebbe anche 

operare il suo autofinanziamento attraverso la creazione di sorgenti di reddito, con una 

gestione razionale e corresponsabile.  Per questo, la diocesi di Obala intende mobilizare i 

catechisti, le cui condizioni di vita rimangono precarie, intorno allo sviluppo delle attività 

generatrici di reddito, pegno di un miglioramento sostenibile delle loro condizioni di vita.  

 

Una talle ambizione è realizzabile soltanto se i catechisti sono formati come imprenditori 

agricoli, allo stesso momento che sono effetivamente inseriti nello sviloppo di una scala di 

valori economicamente e socialmente redditizi. Dove la necessità di rinforzare le loro 

competenze ed accompagnargli nell’animazione delle fattorie agropastorali, specie le 

fattorie porcilaie integrate.  La scelta del maiale obbedisce al grande potenziale che questo 

allevamento sviluppa a corto, medio e lungo termine nella zona di applicazione del progetto. 

Il progetto ha la particolarità di essere capace di autofinanziarsi interamente a partire del 

suo terzo anno di applicazione. Esso garantirà, attraverso la sua durata, e questa continuità 

sarà il declico di altri impegni e progetti portatori di speranza per le populazioni francamente 

girati verso il miglioramente delle loro condizioni di vita.   

 

2- Obiettivi   

 
Obiettivi  globali del progetto:  

− Operare per l’autonomia finanziaria della diocesi attraverso la creazione di sorgenti di 

reddito, con une gestione razionale e corresponsabile
1
. 

− Lotare contro l’estrema povertà e la fame
2
, assicurando una onesta sussistenza agli 

agenti pastorali.  

Obbiettivi specifici :  

− I catechisti della diocesi di Obala hanno decisamente migliorato le condizioni di vita 

delle loro famiglie grazie all’allevamento integrato dei maiali.  

 

3- Stato di progresso del progetto  

 
Attualmente, la diocesi dispone di un porcile il quale ospita (08) scrofe e un verro. Esso 

ospita per il momento anche 55 maialini che saranno venduti e il ricavo permetterà di 

aumentare la capacità di accoglienza del porcile.  

 

                                                      
1
 Asse strategico n°4 della visione di sviluppo socioeconomico della diocesi. 

2
 Obiettivo n°1 degli OMD cioè obiettivi del milenio per lo sviluppo. 
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4- Piano di sviluppo del progetto  
 

L’estensione del  porcile é l’oggetto di questo finanziamento. La strategia di messa in pratica  

include tante fasi che sono :  

� L’estensione del porcile di riproduzione e il suo equipaggiamento : di allevamento dei 

maialini per una capacità media di 300 maialini, in vista della formazione dei 

beneficiari, del loro rifornimento in maialini, dell’autofinanziamento e della durabilità 

del progetto. L’unita di porcile-allevamento di tipo nascite - area ingrassamento, sarà 

costituito da cinque blocchi diviso in tre edifici. Per ora ci vuole il primo. 

� La formazione dei catechisti nell’intraprendenza agricola e nelle tecniche 

d’allevamento integrato dei maiali : le capacità di ogni beneficiario saranno rinforzati 

nella formazione agricola e nelle tecniche di allevamento integrato dei maiali. La 

formazione si svolgerà in cinque (05) mezze giornate. Essa sarà dispensata ai catechisi 

e ai loro congiunti, dai formatori specializzati della diocesi in tutte le parocchie della 

diocesi di Obala. Gli apprendisti visiterano ugualmente almeno un porcile esterni 

simili al modello desiderato per i beneficiari. Potrano partecipare a questo tirocinio, i 

catechisti identificati come imprenditori o i loro congiunti. Il tironcino dovrà 

accogliere il socio capace di condividere l’esperienza con la sua famiglia.  

� Lo sviluppo delle fattorie porcile : i 500 beneficiari dovranno sviluppare le fattorie-

porcile, integrando la produzione degli alimenti per bestiame a monte e riceverano 

all’inizio 5 maiali, cioè 4 scrofe e un verro. Questa dotazione si farà sotto forma di 

prestito da rimborsare dopo un anno di sfruttamento della aziende da parte del 

beneficiario.  

 

5- Impatti socio-economici del progetto  

 
Attraverso quest’attività, il progetto intende :   

− Sviluppare le conoscenze, le disposizioni e le pratiche che resteranno un acquisto per 

gli interessati.   

− Favorire la mobilitazione e l’implicazione dei congiunti dei beneficiari e rinforzare la 

partecipazione popolare, che si estenderà nelle famiglie intere e nel supporto sociale. 

− Rinforzare le capacità delle parti in gioco sullo sviluppo comunitario, l’intraprendenza 

agricola e l’allevamento integrato dei maiali, è un capitale che servirà al progetto, 

nello stesso tempo gli assicurerà la durabilità.   
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− Permettere ai catechisti, preziosi agenti pastorali, attraverso l’educazione, 

l’animazione e il sostegno delle comunità, di racogliere la domanda sociale alla base e 

di dargli una continuità; pegno di un migliore impiego della popolazione all’auto 

presa in mano dei problemi di sviluppo umano nella diocesi.  

− Portare i beneficiari a contribuire al loro finanziamento, attraverso una presa in mano 

personale, parziale o totale, di alcune linee di bilancio.  

− Creare in modo duraturo le cellule di solidarietà fra le popolazioni della diocesi di 

Obala attraverso l’adesione dei beneficiari a questa sollecitazione, come le risposte 

favorevoli alle richieste di aiuto destinate ai catechisti, servitori devoti.    

 

6- Preventivo
3
 e piano di finanziamento della presente fase 

 

L’oggetto dela présente richiesta di finanziamento è l’estensione del porcile di riproduzione. 

Il finanziamento chiesto permetterà di costruire un edificio di ampliamento del porcile.  Il 

progetto prevede, nel suo insieme, tre edifici di allevamento di maialini. Un porcile esiste già 

nel vescovato, ma ora, bisogna costruire un primo edifficio per il presente progetto. La 

costruzione dell’ edifficio è stimato a circa 12 500 Euro e richiediamo un finanziamento di 

10 000 Euro.   

La diocesi che è il primo donatore nella realizzazione di questo progetto, contribuisce con 

una parcella di terreno del vescovato e circa 2 500 Euro per la costruzione del nuovo 

edifficio.  

 

7- Soci per l’attuazione  

 
Il progetto sarà messo in attuazione da CARITAS della diocesi di OBALA. I soci per 

l’esecuzione sono principalmente :  

− L’asociazione dei catechisti della diocesi di Obala,   

− La commissione diocesana degli affari economici (CODAFE) 

− Il Deutsche Gesellschaft für Internationale Zusammenarbeit (GIZ)  

− Il Programma Nazionale di Sviluppo della filiera porcile.  

− Il Ministero del’agricultura e dello sviluppo rurale (Minader)  

− Il Ministero de l’allevamento, delle pesche e delle industrie animali (Minepia) 

 

 

                                                      
3
 Vedere il preventivo quantitativo ed stimativo dei lavori di costruzione del detto edifficio in annesso.  


